
che gli stimati professionisti di casa nostra alimentino il mercato. A 
me sembra che c’è qualcosa che non collima. Ma probabilmente 
sono io che non conosco il viver del mondo.

Immagini d’Africa.

Non so se avete seguito il viaggio di papa Leone in Africa. A 
leggere i commenti sembra sia stato un’occasione molto importante 
per il pontificato di Leone. 

Forse per il fatto che l’inizio del viaggio ha coinciso con le 
parole non proprio benevole del presidente americano nei confronti 
dell’operato del papa, il che ha focalizzato l’attenzione ancora di più
su questo viaggio.

Ma poi ci sono state delle scelte da parte del papa che magari a 
noi sono passate inosservate, ma non agli interessati. Per esempio il 
fatto che in Algeria, dove la lingua francese è lingua ufficiale 
insieme all’arabo, il papa abbia parlato inglese, non usando la lingua
della potenza che ancora oggi ha delle difficoltà a dimenticare e far 
dimenticare il passato coloniale.

Ma poi, sembra che il papa abbia lasciato da parte la sua 
prudenza abituale per pronunciare
parole forti, come quelle sulla manciata
di tiranni che domina il mondo…

“Quante divisioni ha il papa?”
chiedeva Stalin riferendosi alla potenza
militare. Nessuna, ma la forza morale
c’è.

E l’immagine più bella che ricordo
di questo viaggio è quella del ragazzino
che corre accanto alla macchina che
porta il papa, salutando contento: segno
di un’umanità che avanza con coraggio
e con il sorriso.
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Io sono il buon pastore, anzi, il bel pastore.

Io sono il bel pastore, ci dice Gesù. Forse l’immagine non piace 
proprio tanto: essere paragonati alle pecore non è proprio il 
massimo, intendo, ma il concetto è positivo: ci fa bene essere 
rassicurati, sapere che c’è qualcuno che pensa a noi, che ci protegge,
che ci custodisce.

Attenzione però. “Pensa a noi”, non “pensa al posto nostro”; “ci 
custodisce”, non “ci mette sotto chiave”; “ci protegge”, non 
“elimina dal nostro cammino tutte le difficoltà”.

Questo è il modello di pastore (ma possiamo anche usare 
un’altra parola) che ogni genitore, educatore, governante o 
amministratore, insomma ognuno che ha qualche responsabilità nei 
confronti degli altri vorrebbe e dovrebbe essere, e che vorremmo 
avere noi stessi: che non decide al posto degli altri, che non li 
conserva sotto una cappa di vetro, che sa essere vicino, ma non 
invadente, nelle difficoltà...

E in più, possiamo aggiungere anche un po’ di pazienza nei 
confronti di qualche anarchico che non vuole sentir parlare di 
pastori, perché, dice lui, non ne ha alcun bisogno!!

Un caro saluto. don Gianni.



MESSE DELLA SETTIMANA

SABATO 
25 aprile

ore 16.45 a Forno

ore 18.00.

Secondo l’intenzione.

Ivan Deville; Caterina Deflorian.

DOMENICA
26 aprile

4° di Pasqua A

ore 10.00

ore 18.00

Per la parrocchia.

Alessio Sommavilla;
secondo l’intenzione G.

LUNEDÌ
27 aprile

ore 18.00 Maria Daprà e Giuseppe Zanoner;
don Romano Caset.

MARTEDI
 28 aprile

ore 18.00
Giusepe Sommariva;

Giovanni Battista Vaddagnini;
Albina Pederiva;

Giusepina e Giuseppe Stoffie.

MERCOLEDÌ
29 aprile

ore 18.00 Secondo l’intenzione.

GIOVEDÌ 
30 aprile

ore 18.00 Secondo l’intenzione,

VENERDÌ
1 maggio

ore 18.00 Secondo l’intenzione.

SABATO 
2 maggio

ore 16.45 a Forno

ore 18.00.

Secondo l’intenzione.

Secondo l’intenzione.
DOMENICA

3 maggio
5° di Pasqua A

ore 10.00

ore 18.00

Per la parrocchia.

Secondo l’intenzione.

Avvisi per la settimana.

Con venerdì inizia il mese di maggio e come da tradizione 
reciteremo il rosario da lunedì a venerdì alle ore 20.00 in chiesa.

La messa, a cominciare da lunedì 4 maggio, sarà alle 8.00 .
Il mercoledì, come gli scorsi anni, reciteremo il rosario nei rioni,

a cominciare da mercoledì 6 nel rione Turchia.

In maggio è prevista anche la celebrazione degli anniversari di 
matrimonio per coloro che celebrano qualche lustro di vita insieme.

La domenica 17 è prevista la celebrazione alla messa delle ore 
10.00. Gli interessati sono pregati di annunciarsi in parrocchia.

Ringraziamenti.

La parrocchia ringrazia i famigliari del defunto Alessio 
Sommavilla per l’offerta fatta in memoria del loro caro.

Inoltre i famigliari di Alessio desiderano ringraziare la comunità 
per la partecipazione al loro dolore. Ringraziano anche per le offerte
raccolte in occasione del funerale, che sono state destinate alla 
Croce Rossa.

Cronaca che fa riflettere…

Giorni fa leggevo sul giornale un fatto di cronaca legato al 
consumo di droga: un gruppo di stimati professionisti trentini aveva 
organizzato una serata a base di droga e alcool. 

La serata si era conclusa tragicamente con la morte di uno dei 
partecipanti al festino. Da qui un processo nei confronti di chi aveva
organizzato il “party”, processo che si è concluso con l’assoluzione 
degli indagati. 

E penso che c’è tanta ipocrisia quando ce la prendiamo coi 
marocchini che spacciano droga, e accettiamo con tutta tranquillità 


